
VALUTAZIONE DEI RISCHI,  
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (DPC) E 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)  

In- formazione in sicurezza?  
'take it  easy', il futuro è nelle 

tue mani  
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1^ PARTE 
Soggetti della sicurezza  

 

 

 



3 

DATORE DI LAVORO  

 

 

 



4  CHI È E COSA FA  
 

ÅHa la responsabilità di éâMÝáäæÙçÕ 

ÅTitolare  del rapporto  di lavoro con i lavoratori  

ÅHa poteri  gestionali e di spesa 

ÅDeve applicare tutte  le misure di tutela  della 
salute e della sicurezza dei lavoratori  

                   

 

 



5 CHI È A SCUOLA  
 

È il Dirigente  scolastico 

                   

Meglio noto  come Preside 
 

 



6 

DIRIGENTE 

 

 

 



7 CHI È E COSA FA  
 

ÅPer conto  del datore  di lavoro, dirige e 
organizza àMÕèèÝêÝèī lavorativa  o una parte  
di essa 

ÅIn pratica , è il Jbraccio destroK del datore  
di lavoro 

 

                   

 

 



8 
CHI È A SCUOLA  

 

 Possono essere dirigenti  

ÅVicario del dirigente  scolastico 

  o Vicepreside                 

ÅDirettore  di plesso /di  succursale 

   in scuole che hanno più sedi  

 



9 

LAVORATORI 

 

 

 



10 CHI SONO E COSA FANNO  
 

ÅPrestano servizio alle dipendenze del datore  di 
lavoro, con o senza stipendio , anche per apprendere 
un mestiere  o una professione ( tirocinanti ,  
stagisti ş)  

ÅHanno diritto  a essere tutelati  sul posto  di lavoro, 
maş 

ÅHanno il dovere di prendersi cura della propria  
salute e sicurezza e di quella dei colleghi 

 

                   

 

 

 
 



11 CHI SONO A SCUOLA  
 

Sono considerati lavoratori       

ÅInsegnanti 

ÅPersonale non docente  

  ausiliario e amministrativo  

ÅStudenti  solo quando        

 

Fanno esercitazioni in 

laboratorio usando  

-  agenti chimici  

-  agenti biologici  

-  macchine 

-  attrezzature  

Usano videoterminali 

(computer + annessi)  

ÕààMÝâèÙæâã ØÝ ÕéàÙ 

di informatica  



12 

PREPOSTO 

 

 

 



13 CHI È E COSA FA  
 

ÅControlla  che uno o più lavoratori ,  ai quali è 
gerarchicamente superiore  ( es. Capocantiere, 
Capofficina),  svolgano correttamente  la loro 
attività   

ÅAllo stesso tempo,  il preposto  è soggetto  al 
controllo  da parte  del datore  di lavoro, 
essendo un lavoratoreş 

 

                   

 

 



14 CHI È A SCUOLA  
 

Possono essere preposti  

ÅInsegnanti di area scientifica o tecnico-pratici  

  durante  àMéçã di laboratori  o aule attrezzate  

 

 

 

ÅCoordinatore  del personale ausiliario se presente 

ÅCapufficio amministrativo  

ÅResponsabile Ufficio  tecnico/ Magazzino/ Biblioteca  

  se presenti  

    

 



15 

MEDICO COMPETENTE 

 

 

 



16 CHI È E COSA FA  
 

ÅMedico nominato  dal datore  di lavoro 

ÅEffettua  la sorveglianza sanitaria 

 

           

 

         
 

La sorveglianza sanitaria comprende visite  
mediche ed accertamenti  diagnostici,  fatti  a 
lavoratori  esposti a specifici rischi 

( es. rumore, sostanze pericolose)  
 



17 CHI È A SCUOLA  
 

 

Scelto dal Dirigente  scolastico tra   

ÅMedici dipendenti   

  di strutture  pubbliche o private  

ÅLiberi  professionisti   

                 

Iscritti  in un apposito elenco 

                   
 

 



18 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE (RSPP)  



19 CHI È E COSA FA  
 

 

ÅNominato  dal datore  di lavoro 

ÅCollabora con lui alla valutazione dei rischi e 
alla programmazione degli interventi  di 
prevenzione/ protezione  

ÅCoordina uno o più Addetti  (ASPP),  che 
fanno parte  del    

  Servizio di  

  Prevenzione e  

  Protezione  

                   

 

 



20  CHI È A SCUOLA  
 

 

Nominato  dal Dirigente  scolastico, può essere 

ÅDipendente interno  

ÅCollaboratore esterno dipendente di  

V altra  scuola  

V Ente  locale  

V Istituto  di salute e sicurezza sul lavoro 

ÅCollaboratore esterno libero professionista 

   
 

 



21 

ADDETTI ALLE EMERGENZE  



22  CHI SONO E COSA FANNO  
 

ÅNominati  dal datore  di lavoro, si occupano di 

VPrevenzione incendi e lotta  antincendio 

VPrimo soccorso 

VEvacuazione del personale 

VGestione emergenze in generale ( terremoto , black-out ş)  

ÅDevono intervenire  direttamente  e rapidamente  

ÅChiamano i soccorsi esterni  ( es. Vigili del Fuoco, 118)  

  solo se necessario 

                   

 

 

 

 



23  CHI SONO A SCUOLA  
 

 

Individuati  dal Dirigente  scolastico tra   

ÅInsegnanti e/o  

ÅPersonale non docente 

Adeguatamente  formati  e addestrati  
 

In caso di evacuazione della scuola,  

anche gli studenti   

devono collaborareş 
 

 



24  STUDENTI APRI -FILA E CHIUDI -FILA 
 

In ogni classe devono esserci 

Å1 o 2  Apri - fila  

Å1 o 2  Chiudi- fila  

Gli Apri - fila  aprono la porta  della classe e 
guidano i compagni, in fila  indiana, verso àMFÕæÙÕ 
di raccolta» 

I Chiudi - fila si accertano che siano usciti tutti, 
poi chiudono la porta  

 



25  

RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA (RLS)  



26  CHI È E COSA FA  
 

 

ÅEletto  o scelto tra  i dipendenti  aziendali o tra  i 

rappresentanti  sindacali 
 

ÅÈ un lavoratore  JspecialeK poichè 

Hè consultato  dal datore  di lavoro su valutazione dei rischi, 

programmazione della prevenzione e nomina di RSPP/Medico 

competente / Addetti  emergenze 

Hfa da portavoce ai lavoratori  e formula  proposte  per il 

miglioramento  della salute e della sicurezza 

Hpuò accedere a tutti  i luoghi di lavoro 

Hpuò consultare tutti  i documenti  legati  alla sicurezza 

Hse necessario, si rapporta  con Autorità  competenti  

Hpartecipa alle riunioni  periodiche convocate dal datore  di 

lavoro in imprese con > 15 addetti  

                   

 

 



27  CHI È A SCUOLA  
 

 

 

Eletto  o scelto tra  

ÅInsegnanti  

ÅPersonale non docente 

Meglio se appartenente  alle 
rappresentanze sindacali ØÙààMÝçèÝèéèã 
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2^ PARTE  
Valutazione dei rischi  

 

 

 



29  DEFINIZIONI  
 

ÅPERICOLO: Proprietà  o qualità  intrinseca di un 
determinato  fattore  avente il potenziale di 
causare danni 

 

ÅRISCHIO: Probabilità  del raggiungimento del 
livello potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego o esposizione a un determinato  fattore  
o agente oppure alla loro combinazione 

 

 



30  DIFFERENZA TRA  
PERICOLO E RISCHIO  

 

Fonti  di pericolo possono oggettivamente  essere presenti  
in un ambiente di lavoro, ma non è detto  che un pericolo 
si trasformi  automaticamente  in rischio 

Infatti,  il rischio deriva dalla combinazione tra  

 

presenza di pericoli (sostanze chimiche, rumore, 
áÕ××ÜÝâÙ, ÕèèæÙîîÕèéæÙ ØÝ àÕêãæãş) 

       

interazione delle persone con i pericoli  

 

Il «rischio zero» raramente esiste! 



31 

PERICOLO RISCHIO 



32  

CLASSIFICAZIONE DEI 
RISCHI 
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Generici:  possono essere presenti  sia sul lavoro sia nella 
vita  di tutti  i giorni 

Specifici:  sono collegati in particolare  ÕààMÕèèÝêÝèī 
lavorativa  svolta 

Per la sicurezza (o  infortunistici) :  sono responsabili del 
potenziale verificarsi di incidenti,  infortuni,  danni o 
menomazioni fisiche, in seguito a un impatto  fisico -  
traumatico  di diversa natura  (meccanica, elettrica,  
termica,  etc .)  

Per la salute (o  igienico-ambientali) :  sono responsabili 
della potenziale compromissione dello stato  di salute in 
seguito ÕààMÙçäãçÝîÝãâÙ a fattori  chimici, fisici e biologici 
presenti  âÙààMÕáÖÝÙâèÙ di lavoro 

Trasversali:  derivano dal rapporto  tra  uomo e ambiente 
di lavoro 

CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 



34  RISCHI PER LA SICUREZZA  

Esempi 
 

ÅInfortuni  (cadute,  scivolamenti,  tagli,  
urti ş)  dovuti  a luoghi e ambienti  di lavoro, 
macchine, attrezzature,  movimentazione di 
carichi 

ÅElettrocuzione   

ÅIncendio 

ÅEsplosione 



35  RISCHI PER LA SALUTE  

Esempi 
 

ÅEsposizione ad agenti fisici  

  (æéáãæÙ, êÝÖæÕîÝãâÝ, æÕØÝÕîÝãâÝş) 

ÅEsposizione ad agenti chimici  

  (èãççÝ×Ý, âã×ÝêÝ, ×Õâ×ÙæãÛÙâÝş) 

ÅEsposizione ad agenti biologici  

  (ÖÕèèÙæÝ, êÝæéç, ÚéâÛÜÝş) 



36  RISCHI TRASVERSALI 

Esempi 
 

ÅRischi ergonomici  

  (äãçèéæÙ ç×ãææÙèèÙ, áãêÝáÙâèÝ æÝäÙèéèÝş) 

ÅRischi organizzativi  

  (ãæÕæÝã ØÝ àÕêãæã, èéæâÝş)   

ÅRischi psicosociali  
(çèæÙççş) 



37  

VALUTAZIONE DEI 
RISCHI 

 



38  A COSA SERVE 

 

Scopi della valutazione dei rischi 

 

1) Identificare  i rischi cui sono esposti i lavoratori  
durante  la loro attività  

2) Effettuare  una stima  ØÙààMÙâèÝèī dei rischi 
identificati  (alta,  media, bassaş)  

3) Definire  le misure per eliminare o quantomeno 
ridurre  il più possibile tali  rischi 



39  QUALI RISCHI VALUTARE  

Tutti i rischi per la sicurezza e/o la salute dei 
àÕêãæÕèãæÝ ØÝ éâMÝáäæÙçÕ 
 

Sono compresi 

ÅStress da lavoro  

ÅRischi legati a  

H»ÝÚÚÙæÙâîÙ ØÝ ÛÙâÙæÙ (àÕêãæÕèæÝ×Ý Ýâ ÛæÕêÝØÕâîÕş) 

H¼èī (áÝâãæÝ, ÕâîÝÕâÝş) 

HÇæãêÙâÝÙâîÕ ØÕ ÕàèæÝ ÇÕÙçÝ (ÝááÝÛæÕèÝş) 

HTipologia specifica di contratto di lavoro (a tempo 
ØÙèÙæáÝâÕèã ã ÝâØÙèÙæáÝâÕèãş) 



40  CHI DEVE FARE LA VALUTAZIONE  

Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione  

in COLLABORAZIONE con  

CONSULTAZIONE preventiva  

Rappresentante dei  
Lavoratori per la Sicurezza 

Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione  

Lavoratori  

Medico Competente 
(se nominato)  

//SRVALECLV03/Personali/c300582/User/Documenti/LAVORO/CORSO VISAG/LEGISLAZIONE SPECIALE/Decreto 18 novembre 1996.doc


41 FASI DELLA VALUTAZIONE  

 

FASE 1) Identificazione dei rischi  

 

 

FASE 2) Misurazione dei rischi  

 

 

FASE 3) Ponderazione dei rischi  

 

 



42  FASE 1)  
Innanzitutto  si individuano le fonti  di pericolo 
presenti  sul luogo di lavoro che possono provocare 
danni (agenti  chimici cancerogeni, scale, pavimenti  
sconnessiş)  
 

Successivamente, si determina àMÙçäãçÝîÝãâÙ 
(COME/A QUANTO/PER QUANTO TEMPO) delle 
persone a ciascuna fonte di pericolo individuata  
 

Per identificare i pericoli ci si può servire di  

ÅDocumentazione (es . schede di sicurezza dei prodotti, 
áÕâéÕàÝ ØMéçã ØÙààÙ áÕ××ÜÝâÙ) 

ÅSopralluoghi negli ambienti di lavoro  

Å Interviste ai lavoratori  

 

 



43  FASE 2)  
 

Consiste âÙààMÕççÙÛâÕæÙ un «valore» a ogni rischio 
identificato  
 

Si possono impiegare metodi  

ÅQualitativi o semiquantitativi   

  ØÙÚÝâÝîÝãâÙ ØÝ FÛÝéØÝîÝG äÙæ àÕ äæãÖÕÖÝàÝèī Ù àMÙâèÝèī ØÙà 

  danno e di corrispondenti indici numerici  

ÅQuantitativi  

  applicazione di modelli matematici che considerano il  

  rischio R come funzione complessa di P e D  

 

   



44  

44 

ESPRESSIONE DEL RISCHIO 
Dal punto di vista matematico il rischio si esprime, in 
maniera semplificata, come  

 

 

P = probabilità  che si verifichi un danno in seguito 
ÕààMÙçäãçÝîÝãâÙ Õ éâÕ ÚãâèÙ ØÝ äÙæÝ×ãàã 

D = entità del danno («magnitudo»)  

 

         

              

  R = P X D  

  P         D 

1 = Bassissima     1 = Trascurabile 

2 = Medio -bassa    2 = Modesta 

3 = Medio-alta        3 = Notevole  

4 = Elevata     4 = Ingente  



45  MATRICE DI RISCHIO 
Metodo  semiquantitativo  per la stima  dei rischi, basato 
çéààMÙåéÕîÝãâÙ  

                 R = P X D 
a P e D sono assegnati valori numerici  

(da 1 a 4) e giudizi di merito corrispondenti  

 



46  PARAMETRI PROBABILITÀ  
1 Bassissima 
ÃMÙêÙâèã dannoso è improbabile. La sua manifestazione è legata al 
contemporaneo verificarsi di più eventi  indipendenti  e poco probabili. 
L'evento  non si è mai presentato  durante  l'attività  produttiva  

2 Medio -  bassa 
ÃMÙêÙâèã dannoso è poco probabile ma possibile. È legato al contemporaneo 
verificarsi  di più eventi  non necessariamente indipendenti  e di probabilità  non 
trascurabile . L'evento  si è presentato  raramente  durante  l'attività  
produttiva  

3 Medio -  alta  
ÃMÙêÙâèã dannoso è probabile. Tipicamente legato a funzionamenti  anomali 
delle macchine e degli impianti,  non rispetto  delle procedure di lavoro, non 
utilizzo  dei mezzi di prevenzione e protezione . L'evento  si è presentato  con 
una certa  frequenza durante  l'attività  produttiva  

4  Elevata 
ÃMÙêÙâèã dannoso è altamente  probabile. Con le stesse caratteristiche  
precedenti,  tende a verificarsi  diverse volte . L'evento  si presenta molto  
frequentemente  nell'attività  produttiva  



47  PARAMETRI ENTITÀ DEL DANNO  

1 Trascurabile 

Il danno è rapidamente reversibile e di scarsa entità . Non comporta 

àMÕÖÖÕâØãâã ØÙà äãçèã ØÝ lavoro 

2 Modesta  

Il danno comporta una parziale limitazione funzionale reversibile in pochi 

giorni con completo ripristino della capacità lavorativa  

3 Notevole  

Il danno comporta una limitazione funzionale reversibile solo dopo un 

certo tempo con eventuale riduzione della capacità lavorativa  

4 Ingente  

Il danno è irreversibile e comporta una notevole e permanente riduzione 

ØÙààÕ ×ÕäÕ×Ýèī àÕêãæÕèÝêÕ, ã àMÝâÕÖÝàÝèī, ã àÕ morte  



48  RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
DELLA MATRICE  

P 

D 

Rischio ALTO 

Rischio MEDIO 

Rischio BASSO 



49  FASE 3)  
 

Consiste nel confrontare  il valore stimato  per ciascun 

rischio con i limiti  di accettabilità  e stabilire  quali rischi 

sono ACCETTABILI e quali NON SONO ACCETTABILI  

Per alcuni fattori  di rischio i limiti  sono fissati  dalla 
normativa  (rumore,  vibrazioni,  radiazioniş),  mentre  per 
altri  ci si basa su 

ÅNorme tecniche 

ÅBuone prassi 

ÅPolitiche  aziendali 
 

In base ai risultati  si decide la priorità  degli interventi  
necessari 

 



50  

R > 8  
Azioni correttive indilazionabili, con priorità assoluta  

R = 1  
Eventuali azioni migliorative da valutare  

in fase di programmazione (priorità più bassa)  

2 < R < 3  
Azioni correttive nel breve medio termine  

PRIORITÁ DEGLI INTERVENTI  

4 < R < 8 
Azioni correttive necessarie da  

programmare con urgenza  



51 REVISIONE DELLA VALUTAZIONE  
 

La valutazione dei rischi non è un qualcosa di 
«fisso nel tempo»  bensì è un processo 
«dinamico» che deve essere ripetuto  in caso di 

ÅModifiche dei processi produttivi o 
ØÙààMãæÛÕâÝîîÕîÝãâÙ ØÙà àÕêãæã ÕêÙâèÝ ÝáäÕèèã çé 
salute e sicurezza, oppure  

Åevoluzione della tecnica, della prevenzione e della 
protezione, oppure  

Åaccadimento di infortuni significativi, oppure  

År isultati della sorveglianza sanitaria che 
evidenziano situazioni anomale  



52  

MISURE DI  
CONTROLLO DEI RISCHI 



53  MISURE DI PREVENZIONE  

Riducono la probabilità  che si verifichi  un danno 
in seguito ÕààMÙçäãçÝîÝãâÙ a un determinato  
rischio, indipendentemente  ØÕààMÙâèÝèī del danno 
 

 

 

 

 
 

 

Esempi  

ÅSostituzione  di una sostanza tossica con una innocua 

ÅDivieto  di fumare in presenza di materiali  infiammabili  

 

 



54  MISURE DI PROTEZIONE  
Riducono àMentità  del danno conseguente 
ÕààMÙçäãçÝîÝãâÙ a un rischio, nel momento  in cui il 
danno si verifica 

 

 

 

 

 
 

Esempi  

ÅSpegnimento di un incendio con àMÙçèÝâèãæÙ 

ÅAspirazione di una sostanza chimica tramite  cappa 

La prevenzione andrebbe privilegiata  


